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     LETTERA DEL GOVERNATORE DI MAGGIO

MESE DELLA CULTURA


Care Amiche e Cari Amici Rotariani,


è questo il mese dedicato alla cultura, il mese cioè che, come  da dedica, certamente ci appartiene più che a qualsiasi altro distretto nel mondo, insieme naturalmente agli altri distretti italiani. Ma il nostro distretto, in particolare, e lo dico decisamente con orgoglio, certamente non è secondo a nessuno altro distretto. Questo mese mi consente di ricordare la figura dell’indimenticabile Tristano Bolelli, che è stato per tutti un vero maestro di Rotary e per me, personalmente, un grandissimo amico. E’ a lui che dobbiamo la “carta della cultura” ma è, soprattutto, a lui che dobbiamo l’istituzione del Premio Galilei che, certamente, è l’evento culturale del Rotary di maggiore prestigio a livello nazionale ed internazionale.


Fin dall’inizio del mio anno di governatorato ho chiaramente detto che avrei dato la precedenza agli eventi culturali quale massima espressione del “fare” italiano nel Rotary e coerentemente ho cercato di partecipare a tutte le manifestazioni dei club che avessero finalità culturali. Ugualmente ho fatto cultura in occasione degli appuntamenti distrettuali che si concluderanno col Congresso, nel quale, al pomeriggio del sabato, si farà appunto cultura.


Al seminario sulla leadership si è sicuramente fatta cultura e, non a caso, abbiamo cominciato con la recita da parte dell’Attore Raoul Grassilli del brano di Dante dedicato alle curiosità culturali di Ulisse e non a caso l’Università di Pisa, con delibera espressa dal Senato Accademico, è stata ben lieta di concederci il suo alto patrocinio. La grande collaborazione dei club Rotary e Rotaract di Sassuolo,  con a capo il presidente del R.C. Clemente Ingenito e la guida scientifica e, mi sia consentito, morale, del nostro grande Giuseppe Bellandi, ci hanno consentito di regalare ai presenti delle vere emozioni.


Sono certo che tale mio impegno ha trovato grande favore da parte dei rotariani e non potrebbe essere altrimenti. Da noi, nei nostri club, si fa cultura davvero. E’ parte del nostro DNA, della nostra storia e delle migliori tradizioni del Rotary in Italia.


Mi auguro che questa linea che, in questo anno, ho cercato di tracciare, con grande convinzione e molta fatica, possa proseguire. E’ questa la preghiera che mi permetto di indirizzare ai miei successori. Tutto il resto, magari, potrà contare meno, ma l’impulso che ho cercato di dare, e credo forse di esserci riuscito, ai temi ed agli eventi culturali mi piacerebbe che trovasse ulteriori incentivazioni.


Del resto, care amiche rotariane e cari amici rotariani, voglio pensare che tutti voi condividiate il mio pensiero sulla necessità che il Rotary, in Italia, sia un motore potente di azione culturale.


 Fui felice di cominciare il mio anno con il seminario destinato ai borsisti della Rotary Foundation, perché ho potuto riunire a Bologna dei giovani di elevato grado di merito che o vanno ad integrare i loro studi all’estero, quando sono italiani, o sono stranieri che vengono ad apprendere in Italia. E, questi ultimi, ve l’assicuro, restano entusiasti della cultura italiana che, a mio avviso, è alla base della cultura nel mondo.


Se la cultura rappresenta il complesso delle conoscenze, dei costumi, dei riti, dei modi di agire e reagire, della capacità di comunicare propri dell’uomo, sono davvero convinto che il Rotary in questo ambito debba trovare la sua massima forma di espressione e che si debba impegnare attivamente per incidere sui cambiamenti, per salvaguardare le tradizioni, per garantire la memoria storica, per sollecitare gli interessi soprattutto delle nuove generazioni ed infine per partecipare consapevolmente ai processi di formazione di quella moralità pubblica e privata che sono alla base dell’unica civiltà possibile.


Ormai sono alla fine del mio mandato, questa è la penultima lettera che invio ai rotariani. Ho la fortuna che il mese sia dedicato proprio a quanto più mi sta a cuore: la cultura. Invito dunque i club, nel corso del mese di maggio, a lavorare su questo tema. Servirà al rafforzamento della nostra identità. Servirà una volta di più a confermare la nostra “voglia di Rotary”


Vi saluto con affetto ed a tutti dico, ancora una volta: Buon Rotary!!
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